
PONTE DEI SANTI TRA BORGHI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

  

Viaggio realizzato dal 31 Ottobre al 3 Novembre 2019 

Equipaggio: 

Renato:Autista, tuttofare e organizzatore del viaggio 

Anna: Moglie, cuoca, e tuttofare 

Mezzo: Challenger Genesis 31 su Ford Transit del 2008 

Kilometri percorsi: 635 

Spese per gasolio: € 80,00 circa 

Costi Campeggi, Aree di sosta e parcheggi:€ 1,00 



Il Friuli Venezia Giulia, era una regione a noi sconosciuta, ci eravamo passa-
ti solo una volta  per un nostro viaggio in Croazia. Abbiamo scoperto un ter-
ritorio meraviglioso, ricco sia dal punto di vista ambientale (colline, picchi 
alpini, parchi naturali e paesaggi suggestivi) sia da quello agroalimentare.-
Fondamentale anche la sua storia e arte.  

Abbiamo deciso di intraprendere questo viaggio, per scoprire e visitare al-
cuni tra i Borghi più belli d’Italia. 

Giovedì  31 Ottobre. 

Partiti da Bolzano, lasciamo l’autostrada a Trento per  imboccare  la strada 
statale della Valsugana fino a Primolano . In seguito  abbiamo preso la di-
rezione per Feltre, per poi proseguire per Valdobbiadine , dove abbiamo 
raggiungiunto  Portobuffolè, un bellissimo centro medioevale in provincia 
di Treviso, al confine con la provincia di Pordenone. Portobuffolè è  all’in-
terno della classifica dei Borghi più belli d’Italia. 

 Arrivati al borgo, abbiamo sostato in un parcheggio all’entrata del paese, e 
a piedi abbiamo  raggiunto il centro storico. Siamo entrati da Porta Trevi-
sana, per poi accedere all’acciottolata Piazza Beccaro, circondata da di-
versi palazzi. Poco distante sorge casa Gaia, splendida dimora del 300, dove 
visse fino alla sua morte, la celebre e discussa Gaia da Camino. Raggiun-
giamo in seguito Piazza Maggiore, oggi Piazza Vittorio Emanuele, dove si 
trovavano gli uffici pubblici, e il Municipio con un’ampia loggia. Accanto ad 
essi, l’antico Monte di Pietà con l’ufficio turistico. Sulla Piazza si trova an-
che il Duomo, eretto come sinagoga  ebraica e poi diventato chiesa cristia-
na, con all’interno uno splendido organo a 472 canne di zinco e stagno. La 
passeggiata termina a Porta Friuli, dove in alto risalta il Leone di San Mar-
co. 

Kilometri da Bolzano 203. 



.  Portobuffolè(TV) 

Lasciato Portobuffole,  dopo 34 Kilometri raggiungiamo Sesto al 
Reghena(PN). Parcheggiamo all’interno dell’area di sosta(N 45°50’46” E 
12°48’47”) al costo di € 1,00 per un’ora, € 5,00 per tutto il giorno(max 48 
ore)con C.S. e corrente a pagamento. Sesto al Reghena è classificato anche 
esso come uno dei Borghi più belli d’Italia. In questo borgo, sorge l’Abba-
zia benedettina di Santa Maria in Sylvis, fondata nel 730/735 a. C ,in quel 
tempo immersa in una vasta foresta, oggi sede municipale, costruzione ri-
nascimentale sulla cui facciata sono affrescati gli stemmi di cinque abati 
commendatari. Sul lato est di Piazza Castello , sorge il Palazzo degli Abati, 
con una loggetta a due piani e con il portico d’accesso della Chiesa di San-
ta Maria. 



  

Sesto al Reghena(PN) 

Altro Borgo tra i ”più belli”, poco distante è Cordovado (PN),  il quale dista 
solamente 7 chilometri da Sesto al Reghena. Troviamo parcheggio all’en-
trata del paese, vicino ad un distributore di benzina. Il Castello(secolo XI) è 
il risultato di modifiche e stratificazioni che si sono succedute nel tempo. 
Nell’area castellana trovano spazio alcune costruzioni: Palazzo Ridolfi, Pa-
lazzo Bozza Marrubini, antica casa del Capitano, affrescato internamente 
da Franceco Zimolo, l’elegante Palazzo Agricola. Nelle adiacenze ,vicino 
alla porta nord, sorge la Chiesa di San Girolamo(secolo XIV). Lungo il trat-
to delle mura si notano i resti del fossato e le case costruite all’interno del 
recinto nel XIX secolo. 



  

                Cordovado(PN) 

Lasciato Cordovado, dopo 20 kilometri raggiungiamo Valvasone Arzene, 
dove ci rechiamo alla bellissima area di sosta comunale,( N 45°59’54” E 
12°51’38”)  completamente  gratuita con C.S. ed elettricità per otto stalli, 
dove passiamo la notte. 

Venerdì  1 Novembre 

Valvasone Arzene(PN), anche lui nominato come uno tra i Borghi più belli 
d’Italia, si sviluppa  sulla riva destra del fiume Tagliamento nella pianura 
friulana, in prossimità di un antico guado. Entrati da Piazza Libertà, tro-
viamo un ampio spazio caratterizzato dalla presenza del Duomo e da una 
serie di edifici che seguono un andamento quasi circolare. All’interno del 



Duomo l’unico organo del Cinquecento veneziano ancora esistente. Uno de-
gli angoli più belli è il Cavalcavia seicentesco sull’acqua della roggia. Sulla 
piazza del Castello si affacciano altri esempi di architettura del quattrocen-
to: casa Trevisan, l’antica Trattoria La Torre e il porticato palazzo Gandi-
ni. Appena fuori dal centro si trova l’ex convento dei Domenicani, uno dei 
luoghi più antichi terminato nel 1355, dell’antico complesso si è salvata 
solo una parte del chiostro. 

  

Il Castello di Valvasone Arzene(PN) 

Lasciato Valvasone, dopo 14 Kilometri arriviamo a Spilimbergo, dove tro-
viamo un parcheggio alla vecchia stazione. Spilimbergo è un Borgo di anti-
che origini, ebbe grande splendore nel Medioevo e nel Rinascimento. Il 
centro urbano conserva l’originale impianto medioevale con strade portica-
te, vicoli e piazzette. Anima di Spilimbergo è sempre stato il commercio, e 
piazza Duomo il centro delle attività amministrative ed economiche. In 
questa bella piazza si svolgevano le trattative e si eseguivano i controlli del-
le merci, restano a testimoniarlo il duecentesco Palazzo del Daziario e il 
Palazzo della Loggia. Il Borgo di Mezzo e il Borgo Nuovo, sono tagliati a 



metà dal Corso Roma. Della nuova cinta muraria resta ancora la Torre Oc-
cidentale. Il Borgo popolano di Valbruna è dominato dal Palazzo Spilim-
bergo di Sopra e dal Broiluccio(piazza Borgolucido), un tempo spiazzo de-
stinato all’assemblea Popolare. Spilimbergo è inoltre sede della prestigiosa 
scuola Mosaicisti del Friuli e ormai nota a livello internazionale. La Scuola 
insegna le tecniche musive romana,bizantina e moderna. 

        

Spilimbergo(PN) 

Lasciato Spilimbergo, dopo 20 Kilometri, raggiungiamo San Daniele del 
Friuli, e ci rechiamo presso l’area di sosta vicino agli impianti sportivi, gra-
tuita con C.S. in Via Udine(N 46°9’23” E 13°0’47”), dove decidiamo di pas-
sare la notte. San Daniele è nota per il suo prosciutto. Ci incamminiamo 
verso il centro storico, dove troviamo il Duomo di ispirazione Palladiana con 
accanto il Palazzo del Monte di Pietà, proseguiamo e troviamo la chiesa di 
Sant’Antonio Abate, ora sconsacrata. Giungiamo in seguito una spianata 
dove una volta s’ergeva il Castello, oggi, ne sono visibili solamente i resti. 
Vicino si trova la Chiesa di San Daniele assieme ad un magnifico panorama 



sulle colline circostanti. Ultimata la passeggiata, non poteva mancare di en-
trare in una Enoteca per fare una assaggio di prosciutto. 

  

                    San Daniele del Friuli(UD) 

Sabato 2 Novembre. Fagagna e venzogne  

Lasciato San Daniele del Friuli, dopo 7 kilometri raggiungiamo Fagagna,  
dove troviamo parcheggio vicino alla Latteria sociale (N 46°7’1”- E 
13°4’56”), decidiamo di fermarci subito a fare una scorta del famoso for-
maggio di Fagagna, acquistandone di diversa stagionatura. Saliti al Castel-



lo, troviamo solamente la Torre con l’Orologio, trasformata in campanile, 
la chiesetta di San Michele Arcangelo, le rovine della torre maestra e delle 
mura, la porta di Borgo e una casetta trecentesca. 

  

                   Fagagna (UD) 

Ultimata la visita del Borgo, raggiungiamo dopo 27 kilometri Venzone. Que-
sto Borgo dichiarato Monumento Nazionale, fu andato distrutto dal terre-
moto del 1976, è uno dei più straordinari esempi di restauro in campo ar-
chitettonico ed artistico. Oggi è l’unico esempio di rimasto in Friuli Venezia 
Giulia di cittadina fortificata del Trecento. Iniziamo la visita facendo il giro 
delle imponenti mura medioevali. Raggiungiamo  il Duomo di Sant’Andrea, 



realizzato in stile romanico-gotico, andato distrutto dal sisma del 1976, tra 
il 1988 e il 1995 è stato ricostruito ricollocando le pietre originali. Sul sa-
grato del Duomo si trova la duecentesca cappella di San Michele, dove 
sono conservate alcune mummie databili tra il 1348 e il 1881. L’edificio più 
antico del paese è casa Marcurele, altri edifici degni di nota sono Palazzo 
Zinutti, Casa Calderari e il Palazzo Comunale in piazza Municipio. Per te-
stimoniare la violenza del sisma troviamo i resti della trecentesca chiesa di 
San Giovanni Battista, di cui si salvo soltanto la facciata principale con por-
tale gotico. 

  

                    Venzone(UD) 



Lasciato Venzone, e iniziato l’avvicinamento a casa, decidiamo di andare a 
passare l’ultima notte in Friuli nella bellissima area di sosta di Valvasone 
Arzene, la quale raggiungiamo dopo circa 50 kilometri. 

Domenica 3 Novembre. Porcia(PN)- Bolzano 

Dopo una notte di pioggia, facciamo le consuete operazioni di C.S., e par-
tiamo per la visita dell’ultimo Borgo, Porcia, il quale dista 28 kilometri da 
Valvasone. Troviamo parcheggio ad un chilometro circa dal centro storico. 
Passato un ponticello con laghetto, troviamo di fronte a noi il Castello, Ca-
strum de Porcileis, innalzato per proteggere il territorio dalle incursioni dei 
popoli barbari, all’interno delle mura si racchiudevano l’abitazione nobilia-
re e una chiesa. Poco più avanti troviamo la chiesa arcipretale di San Gior-
gio, segnalata per la prima volta nel 1262, e ricostruita poi nel XVI secolo. 
Ci dirigiamo quindi nel centro storico dove troviamo la Porta di Sopra o del-
l’Orologio, sulla piazza principale sorge la Chiesa dell’Assunta, con il cam-
panile con cuspide in cotto. 

  

   Porcia(PN) 



Lasciamo Porcia e la bellissima terra Friulana, con il progetto di ritornarci 
in primavera per continuare la visita dei Borghi ancora mancanti.


